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L'audizione del minore infradodicenne capace di discernimento, costituisce adempimento previsto a pena 
di nullità, in relazione al quale incombe sul giudice un obbligo di specifica e circostanziata motivazione 
tanto più necessaria quanto più l'età del minore si approssima a quella dei dodici anni, oltre la quale 
subentra l'obbligo legale dell'ascolto non solo se ritenga il minore infradodicenne incapace di 
discernimento ovvero l'esame manifestamente superfluo o in contrasto con l'interesse del minore, ma 
anche qualora il giudice opti, in luogo dell'ascolto diretto, per un ascolto effettuato nel corso di indagini 
peritali o demandato ad un esperto al di fuori di detto incarico, atteso che l'ascolto diretto del giudice dà 
spazio alla partecipazione attiva del minore al procedimento che lo riguarda, mentre la consulenza è 
indagine che prende in considerazione una serie di fattori quali, in primo luogo, la personalità, la capacità 
di accudimento e di educazione dei genitori e la relazione in essere con il figlio. 
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In genere 

 

 
La prescrizione normativa dell'ascolto del minore richiede una valorizzazione attuale e sostanziale del 
punto di vista del minore capace di discernimento ai fini della decisione che lo concerne, imponendosi una 
rigorosa verifica della contrarietà al suo interesse, delle valutazioni e aspirazioni espresse dal minore nel 
corso dell'ascolto. 
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La prescrizione normativa dell'ascolto del minore richiede una valorizzazione attuale e sostanziale del 
punto di vista del minore capace di discernimento ai fini della decisione che lo concerne, imponendosi una 
rigorosa verifica della contrarietà al suo interesse, delle valutazioni e aspirazioni espresse dal minore nel 
corso dell'ascolto. Pertanto, deve essere cassata la decisione sul collocamenbto del minore qualora il 
giudice di merito non abbia debitamente verificato quale sia la residenza del minore, presso il padre o la 
madre, maggiormente corrispondente al suo interesse, verifica che non può prescindere dall'ascolto del 
minore, al fine di considerare le sue attuali valutazioni ed aspirazioni. 
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In tema di affidamento dei figli minori nell'ambito del procedimento di divorzio, l'ascolto del minore 
infradodicenne capace di discernimento costituisce adempimento previsto a pena di nullità, atteso che è 
espressamente destinato a raccogliere le sue opinioni e a valutare i suoi bisogni. Tale adempimento non 
può essere sostituito dalle risultanze di una consulenza tecnica di ufficio, la quale adempie alla diversa 
esigenza di fornire al giudice altri strumenti di valutazione per individuare la soluzione più confacente al 
suo interesse. (Cassa con rinvio, CORTE D'APPELLO VENEZIA, 06/07/2020) 
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